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d9abitazione.
E9 ammesso il recupero, per le destinazioni ammesse nelle singole areeall9interno d9ingombro





 

l9edificio



Nell9ambito e  ricostruzione  solo  di  parti  dell9edificiodell9intero 

E9  altresì  ammessa  la  sopraelevazione all9imposta  ed  al  colmo  del  tetto  con  un9altezza  
dell9edificio dell9immobile.dell9edificio preesistente e pertanto non

dell9organismo
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l9aderenza con fabbricati esistenti,
 

 

l9aderenza l9ampliamentoall9interno 
 

 

 aderenza  a  parete  esistente  ed  all9interno  delladell9edificio
 

▪ 

▪ 

▪ sull9area
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<A= <B=,dell911/06/78
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 Per gli interventi di ristrutturazione edilizia, all9interno e all9esterno dellal9Amministrazione 
All9interno<A=,

 <B=, all9interno



 

 

 

 

 

 

 Nelle zone <B=, in casi eccezionali, previa autorizzazione della A.C. el9intervento
(vedi pag.14 punto 4. delle N.T.A.). Con l9intervento di ristrutturazione did9imposta 

 



 <B=
 <B=, l9ampliamento

Gli interventi edilizi nelle aree contrassegnate con la lettera <B= 8 una tantum9

- 

- 

dell9attività agricola a titolo non principale, per un massimo di 40 mq di 

alle condizioni di cui  all9alinea 

- superficie coperta massima, nel rispetto del limite complessivo 

dell’Indice di copertura pari ad 1/2 del lotto catastalmente definito,  al 
lordo delle preesistenze

- vincolo di destinazione all9uso assentito (parcheggio o deposito) senza 
successivi cambi d9uso a favore di altre destinazioni,

- 

- 



L9edificio<d=
l9ampliamento dell9attiguo

In conformità alla Legge 122/89 <Disposizioni in materia di parcheggi=, nelled9intervento,

MODALITA’

<A=

<B=  

 

 

d’imposta mx un



<B=.

<B=. d9uso:
- 

- 

- 

- 
- 

- 

- dell9abitazione;
- secondo le prescrizione dell9art.

dall9indagineIn conformità alla Legge 122/89 <Disposizioni in materia di parcheggi=,d9intervento,
un9idonea

dell9architettura



<B=

    

    

     



 

•  
•  
•  
• 

 

all9art.
Legge  122/89  <  Disposizioni  in  materia  di  parcheggi=,d9intervento, all9art.dell9Amministrazione,

:<Norme l9esecuzionefondazioni=l9eliminazione
All9interno l9edificio 



MODALITA’
d’intervento

     

   



 

dall9art.
 

rimangono ancora 1600 mq edificabili e l9altra, la Dc2, digià  insiste  un9attività  artigianale  per  la  lavorazione
• 

• l9attuazione
• dell9attività

 
 
 l9altezza

• 

 

• 

 In conformità alla Legge 122/89 < Disposizioni in materia di parcheggi=,d9intervento,di volume residenziale edificato. (valgono le prescrizione dell9art. 4.1,



<Normel9esecuzionedelle opere di fondazioni=l9eliminazione

    



 DELL’EDIFICAZIONE

l9aread9uso 
dall9art.E9 dell9Impresa l9abitazione,

Nell9area

L9area
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• all9art.  

Per edifici residenziali in zona impropria agricola e per abitazioni rurali 

in capo a soggetti agricoltori non a titolo principale, è ammessa la 

possibilità di costruire piccoli magazzini, ad integrazione di quanto 

previsto al presente articolo, alle condizioni che seguono: 

- realizzazione dei manufatti di supporto dell’attività agricola, per un 
massimo di 40 mq di superficie utile, raggiungibile alle condizioni di 

cui a seguire, non ripetibile e nella misura massima di un manufatto 

per ogni unità immobiliare abitativa, nei limiti di 2 per ogni edificio 

residenziale esistente, 

- i manufatti sono realizzabili solo entro il lotto  catastalmente definito, 

o in caso di insufficienza di spazi idonei nell’area catastalmente 
definita, entro un raggio massimo di 40 m. dagli edifici residenziali 

esistenti,  



- i manufatti sono ammessi solo in assenza di superfici esistenti 
disponibili, inutilizzate e recuperabili, e solo a fronte della 
dimostrazione della disponibilità a diverso titolo, di superfici agricole, 
non inferiori a: 

-  800 mq  per  realizzare 20 mq, 
- 1500 mq per realizzare 40 mq, 

- superficie coperta massima, nel rispetto del limite complessivo 

dell’Indice di copertura pari ad 1/3 del lotto catastalmente definito,  al 
lordo delle preesistenze,   

- rispetto di ogni vincolo eventualmente presente, compresa la presenza 

di classe 3 di pericolosità, 

- vincolo di destinazione all’uso agricolo assentito, senza possibilità di 

successivi cambi d’uso a favore di altre destinazioni, anche in caso di 
cessione dell’attività,  

- parametri edilizi: altezza al colmo entro 3 m; pendenza falde compresa 

tra 33-35% fatte salve specifiche esigenze giustificate e documentabili 

in base alla localizzazione; possibilità di costruzione a  confine, fatti 

salvi i diritti di terzi, nel rispetto delle norme del Codice Civile e del 

Codice della Strada; rispetto delle  tipologie edilizie e dei materiali 

ricorrenti del luogo, con specifica attenzione all’inserimento nel lotto 
in presenza di edificato di impianto storico, escludendo interventi che 

modifichino i caratteri ambientali e/o incidano sui manufatti che 

costituiscono  testimonianza storica.  

•  
•  
•  
•  
•  

 
 
 
 

 

 
 
 



 Legge n°70/91, punto 12 e tenendo presente che l9abitazione del
 

• 

<Norme
fondazione=. 

• 13/89 <Disposizioni per favorire il superamento e l9eliminazione dellearchitettoniche=. 
• 

• 

• 

- 
- 
- quanto previsto dall9art.4.5 delle presenti Norme.

dall9indagine



 

In essa sono ammessi interventi che permettono l9adeguamento funzionale edell9impiantol9abitazione

dell980%L9altezza

E9 all9attività



 

La S6 organizza le attività d9acqua che gravitano sul bacino del lago di Pagno,

per l9istruzione

8 9

dall9Amministrazione
L9esercizio  di somministrazione 

anche in caso di riattivazione della destinazione per l9istruzione, 



Tipi d’intervento

   

 
   

 

       

       

       

    



 

 

•  
•  
•  
•  
•  
• 

 

•  
•  



del 21/09/84, i fiumi, i torrenti e i corsi d9acquadell911/12/1933,

l9impianto

•  
•  
•  Nelle aree destinate ad usi insediativi, l9allineamento dei fabbricati, ove non
•  
•  
•  



 

in materia di beni culturali e ambientali, a norma dell9art. 1 delladall9art.24

 





 

 

 

 

 

 

superiore LL.PP. n.7 del 21/01/2019, nel seguito definite con l9acronimo: 

 I nuovi interventi edificatori sono vincolati alla verifica dell9assenza di effetti 
peggiorativi a carico dell9edificato esistente e delle aree circostanti, e della non 

 L9estensione delle aree impermeabilizzate dovrà essere limitata allo stretto 
indispensabile, preferendo l9uso di pavimentazioni filtranti e di materiali 

comprendere l9

e la verifica dell9adeguatezza delle sezioni idra

 

stabilità dei fronti di neoformazione, anche attraverso l9adozione di soluzioni 

gio delle acque d9infiltrazione, in applicazione del 

 

su proprietà confinanti o indirizzino l9eventuale esondazione sui terreni degli 

 

<Nuove norme per gli interventi da 
eseguire in terreni sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici=

seguente Fig. 16 lo stralcio dell9area sottoposta a vincolo idrogeologico. La 



relazione originale dell9area sottoposta a vincolo è riportata nel R.D. 

 

 

 



 

adeguamento delle quote d9imposta degli edifici e la compatibilità della 

 
modello geologico, geotecnico e sismico dell9area d9intervento.

ca condotta in accordo all9art. 9 

DELL’IDONEITÀ ALL’UTILIZZAZIONE 

sintesi e d9interpretazione di vari dati analitici (frane, esondazioni, forme 

geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica

 le Classi di pericolosità geomorfologica e idoneità all9utilizzazione urbanistica 

 

 

 le aree di attenzione e cautela per l9elevata acclività dei versanti ( 



Indipendentemente dalle classi d9idoneità geomorfologica e dai 

dell9edificio).  

previo studio di compatibilità dell9intervento con le condizioni 

‐ ‐ ‐ ‐
Le porzioni di territorio classificate in classe IIa possono essere utilizzate a 
fini edificatori secondo quanto previsto dal PRG soltanto a seguito della 
presentazione di uno studio geologico e geotecnico, redatto ai sensi delle 
NTC 2018, che dovrà essere prodotto contestualmente alla richiesta di 
concessione, autorizzazione, ovvero alla presentazione della dichiarazione 
di inizio attività per qualsiasi tipo di intervento, fatti salvi i casi di interventi 
di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e risanamento 
conservativo, di ristrutturazione edilizia e di cambiamento di destinazione 
d9uso, purché non comportino aumento della volumetria e sistente o 
trasformazioni radicali della struttura edilizia, né aumento di carico 
urbanistico. In questi settori dovrà sempre essere valutata la fattibilità di 
locali interrati o seminterrati.

‐



un9adeguata campagna d9indagini

Le tavole 1 e 2 dell9allegato geologico indicano i settori di versante 

l9effettiva situazione dell9acclività locale del terreno.  

attività agricole e le opere d9interesse pubblico. Le 

<Carta

minore= dell9allegato geologico e nella Tavola 3 del Piano

- 

- 

- 

≥

‐

 



 

 

 

dell9intervento con lo stato di 

garantire la sicurezza dell9esercizio delle funzioni per cui 

‐

 

 

 

 

localizzabili, previo studio di compatibilità dell9intervento 

sicurezza dell9esercizio delle funzioni per cui sono destinati, 

‐
ne impediscono l9uso ai fini edificatori. Gli interventi edilizi ammessi 

 



 

 

 

 

localizzabili, previo studio di compatibilità dell9intervento 

sicurezza dell9esercizio d

‐
‐

all9interno di settori di Classe IIIA3. Le aree ricadenti nella Classe III‐
sono normate in accordo agli <Indirizzi procedurali e tecnici in materia 
di difesa del suolo e pianificazione urbanistica=, Allegato A, cap. 7, della ‐
riepilogato nella successiva tabella. S9intendono <interventi di riassetto 
territoriale= interventi atti a garantire la sicurezza del fabbricato da 

dell9edificio, o per gli effetti di eventuali tagli e riporti di terreno.



‐
‐ 9

dall9‐
S9intendono <interventi di riassetto territoriale= 



‐
- 

- 



verificate in dettaglio sotto l9aspetto geomorfologico ed idraulico. 
l9analisi effettuata alla scala di Piano consente, in prima 

favorevoli all9edificazione. L9analisi di dettaglio necessaria 

 ‐
 

d9uso

ricostruzione ed ampliamento <una‐ tantum= (max 

 

localizzabili quali <ciabot=, prese,

 

 

d9uso;
 mutamento di destinazione d9uso e realizzazione di nuove 



diversamente localizzabili nell9ambito dell9azienda

a seguito dell9espletamento 

opere d9interesse pubblico non altrimenti localizzabili‐

Le norme di riferimento sono riportate nella DGR n.64‐7417 del 07/04/2014, 
Allegato Parte I,punto 6 e Parte II punto 7 e 7.1.

S’ACQUA

La Tav. 1 dell9allegato geologico individua la rete idrografica del 

Per l9indivudazione dei 
corsi d9acqua sono stati consultati i seguenti documenti:

L9elenco delle acque pubbliche della Provincia di Cuneo fu approvato con 
R.D. 24 giugno 1900, pubblicato su G.U. n. 257 del 7 nov 1900. Un elenco 
suppletivo fu approvato inoltre con R.D. 24 marzo 1941, pubbl. su G.U. 
n.174 del 25 luglio 1941. Con riferimento al Comune di Brondello, i corsi 
d9acqua individuati costituiscono il reticolo idrografico secondario 
collinare e montano (RSCM), così costituito:



Torrente Bronda ‐ corso d9acqua iscritto nell9elenco delle acque 
pubbliche, attraversa il territorio di Brondello dal confine comunale con 
Pagno alla Comba Gava, intesa come il combale adiacente alla Borgata 
Gava, individuato catastalmente come Combale Angarama.

–
cui all9immagine che segue.

Per l9intero tratto pubblico e demaniale del T. Bronda si applica
<Sono

per le fabbriche e per gli scavi=. 

Per i restanti corsi d9acqua, esterni al centro abitato ed individuati
nell9allegata



fasce di rispetto assoluto e d9inedificabilità si 

prossimità dei corsi d9acqua, per motivi di

d9acqua

Ove si applica il R.D. n.523/1904, le recinzioni lungo i corsi d9acqua 

transito dei mezzi e l9eventuale deflusso di piena. Analogamente, lungo 
le proprietà confinanti con i corsi d9acqua individuati come RSCM, non 
potranno essere poste a dimora essenze arboree d9alto e medio fusto ad 



Tutti i corsi d9acqua non potranno essere confinati in 

restringimenti d9alveo e rettfiche del loro naturale percorso, se non per 

5.18 OPERE DI ATTRAVERSAMENTO STRADALE SUI CORSI D’ACQUA

Le opere d9attraversamento stradale sui corsi d9acqua del RSCM 

5.19 COPERTURA DEI CORSI D’ACQUA

La copertura di tutti i corsi d9acqua non è mai ammessa, salvo che 
limitandola alla esigenze minime 

necessarie ad un agevole transito, nel qua

mai ridurre la sezione del corso d9acqua.

pubblica incolumità individuati nell9ambito della pianificazione 

definizione degli scenari di rischio, sia nelle procedure d9emergenza da 

attribuite alle classi di pericolosità III‐A e III‐B.



delle classi III‐B2 E III‐B4 (anche se non ricadenti in areali individuati in 

effettuate da un9apposita 

l9eliminazione e/o la minimizzazione della pericolosità dovrà essere 

9Amministrazione 

competenti, eventualmente in collaborazione con l9Ufficio Tecnico 

collaudo) potrà essere gestita direttamente dall9Amministrazione 

d9approvazione da parte delle autori

stesse abbiano raggiunto l9obiettivo di minimizzazione del rischio ai fini 

dell9Amministrazione Comunale, prima del rilascio dei Permessi di 







III‐A1, III‐A2, III‐A3, III‐B2, IIIB4 e IIIind. 

classificazione del territorio in funzione dell’idoneità geologica 
all’utilizzazione urbanistica, ai sensi dell’art. 18, comma 7, delle N.T.A. del 

L9intero territorio del Comune di Brondello e stato individuato come <area 
prioritaria= 

Si prevede di assumere misure di contrasto, di cui all9appendice 2 

ed interrati; per concentrazioni oltre ai 300 Bq/mq si consiglia l9utilizzo 


